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ALLARME TERRORISMO ISLAMICO

Mille lupi solitari pronti a colpire gli Usa
Dopo l’11 settembre spesi per la sicurezza quasi tremila miliardi di dollari

Fausto Biloslavo

Gli Stati Uniti hanno speso
l’iperbolica cifra di 2800miliardi
di dollari nella guerra al terrore
dopo l’11 Settembre. E l’Fbi ha
1000 dossier su possibili lupi so-
litari annidati negli Usa, pronti a
colpire da unmomento all’altro.
La spesa per l’antiterrorismo

dello scorso anno di 175 miliar-
di di dollari è stata 11 volte supe-
riore a quella del 2001, quando
Al Qaida ha fatto crollare le Tor-
ri Gemelle. Negli anni preceden-
ti è risultata anche 16 volte di
più secondo il rapporto del cen-
tro studi Stimson di Washington
specializzato sui temi della sicu-
rezza. Il titolo della ricerca è «La
spesa per la lotta al terrorismo:
proteggere l’America e promuo-
vere efficienza e responsabilità».
Lo studio si basa sui fondi utiliz-
zati per le guerre in Afghanistan,
Iraq e Siria oltre a quelli investiti
per lemisure di sicurezza nel ter-
ritorio nazionale ed all’estero. Il
problema è che non esiste un
sistema adeguato per capire e
controllare se questa valanga di
soldi sia servita effettivamente a

sconfiggere il terrorismo ed evi-
tare nuovi attentati.
«Senza dati accurati, i respon-

sabili delle politiche avranno dif-
ficoltà a valutare se la nazione
spende troppo o troppo poco
nella lotta al terrorismo e se l’at-
tuale spesa porta a risultati effet-
tivi ed efficienti», sottolinea lo
studio. Molti fondi sono stati
«deviati», come lametà del dena-
ro stanziato per le guerre al terro-
re due anni fa. Nel 2016 il Penta-
gono ha utilizzato ben 30miliar-

di di dollari di questi fondi per
coprire i costi delle sue basi e
tappare buchi di bilancio. Lo
scorso anno la guerra al terrore
è costata agli Stati Uniti uname-
dia di 4,8 milioni di dollari al
giorno. Il centro studi Stimson

denuncia, però, che la prima su-
perpotenza mondiale «non ha
un sistema accurato e trasparen-
te per valutare se questa enorme
spesa abbia portato a risultati ef-
fettivi ed efficienti».
Nonostante i 2800 miliardi in-

vestiti nella guerra al terrore
l’Fbi ha individuato 1000 «lupi
solitari» jihadisti sul territorio
americano. Lo ha rivelato il diret-
tore del Bureau, Christopher
Wray, durante un’audizione in
commissione al Senato. I dos-
sier sui sospetti lupi solitari si
aggiungono «alle indagini su al
Qaida, Stato islamico e terrori-
smo interno». L’Fbi controlla al-
tri 1000 sospetti terroristi di ma-
trice domestica che vanno dai
suprematisti bianchi, agli anima-

listi, gli estremisti anti aborto e i
gruppi di sinistra afroamericani.
Secondo Wray il pericolo mag-
giore è rappresentato dai lupi so-
litari jihadisti, che si radicalizza-
no da soli, spesso su internet. «E
scelgono obiettivi soft ricorren-
do ad armi facili da usare come
ordini esplosivi improvvisati, au-
to, coltelli e pistole», spiega il ca-
po dell’Fbi.
Gli Stati Uniti sono sempre

nel mirino, ma la propaganda
del terrore si sta concentrando
sulla coppa del mondo in Rus-
sia. L’ultimaminaccia è un foto-
montaggio con i fuoriclasse Lio-
nel Messi e Cristiano Ronaldo
decapitati sul campo di calcio
dei mondiali, che inizieranno il
mese prossimo. Il macabro av-
vertimento è stato diffuso via Te-
legram da gruppi pro Isis. Si ve-
de uno stadio gremito di tifosi,
mentre due tagliagole delle ban-
diere nere decapitano i campio-
ni. Un altro fotomontaggio mo-
stra un terrorista suicida all’in-
terno di uno stadio con un tele-
comando di un ordigno inmano
e la scritta «Fifa World Cup Rus-
sia 2018. La vittoria sarà nostra».

DUE ANNI DI INDAGINI

«Trump non sarà incriminato»
E lui: Russiagate? Solo un flop
Per l’avvocato Giuliani, il procuratore Mueller ha detto
alla Casa Bianca che il presidente non è imputabile

NEMICO ALLE CORDE Una
sfilata dello «Stato islamico»

Valeria Robecco

New York «Congratulazioni, sia-
mo nel secondo anno della più
grande caccia alle streghe della
storia Usa»: Donald Trump «ce-
lebra» sarcasticamente così il
primo anniversario dall’inizio
dell’inchiesta sul Russiagate del
procuratore speciale Robert
Mueller. Ribadendo poi come
«ancora non c’è alcuna collusio-
ne o ostruzione della giustizia».
«L’unica collusione - incalza su
Twitter - è stata quella dei demo-
cratici che sono stati incapaci di
vincere le elezioni nonostante
abbiano speso così tanti soldi».
E il fedelissimo del presidente
Rudy Giuliani, da poco entrato
nella sua squadra legale, rivela
che il teamdiMueller non incri-
minerà il tycoon. Parlando alla
Cnn, l’ex sindaco di New York
spiega: «Tutto quello che faran-
no è scrivere un rapporto».
«Non possono incriminarlo. Al-
meno ci hanno riconosciuto
questo dopo qualche battaglia»,
continua. Una conclusione ba-
sata sulle linee guida delDiparti-
mento di giustizia, che nell’am-
ministrazione Nixon e poi in
quella di Clinton hanno afferma-
to l’impossibilità di incriminare
un presidente in carica. Posizio-

ne che tuttavia non è mai stata
messa alla prova in tribunale. E
in ogni caso, pure se Mueller si
limitasse a compilare un rappor-
to accusatorio al termine dell’in-
dagine sui presunti legami tra
l’entourage del tycoon e uomini
di Mosca, questo potrebbe di-
ventare la base per una procedu-
ra di impeachment in Congres-
so, dove però attualmente i re-
pubblicani controllano entram-
be le camere.Ma i detrattori spe-

rano che lo scenario possamuta-
re con le elezioni di Midterm il
prossimo novembre. Trump da
parte sua, sempre su Twitter,
suggerisce che «l’Fbi dell’era
Obama ha spiato la campagna
con un informatore». E cita il
giornalista Andrew McCarthy,
secondo cui «probabilmente
non c’è dubbio sulla presenza
di almeno un informatore infil-
trato»: «Se fosse così - tuona
Trump - è una cosa più grande

del Watergate». Poi ribadisce
che «nonostante la disgustosa,
illegale e ingiustificata caccia al-
le streghe, abbiamo avuto i pri-
mi 17 mesi di gran lunga più di
successo nella storia Usa. Mi
spiace per haters e fake news
media, ma è così».
Mueller ha rilevato l’indagi-

ne, che è stata aperta dall’ex di-
rettore dell’Fbi James Comey (si-
lurato da Trump un anno fa) nel
luglio 2016, durante la corsa per
le presidenziali. Nei primi 365
giorni di operato del procurato-
re speciale sono state accusate
19 persone e tre aziende, che de-
vono affrontare in tutto 75 capi
d’imputazione penali, dalla pre-
sunta cospirazione contro gli
Stati Uniti alle frodi bancarie e
altre violazioni fiscali. Cinque
imputati si sono dichiarati col-
pevoli, tra cui l’ex consigliere
per la sicurezza nazionale Mi-
chael Flynn, costretto alle dimis-
sioni proprio nell’ambito del
Russiagate, e l’ex consigliere del-
la campagna di Trump Rick Ga-
tes, che stanno entrambi colla-
borando con Mueller. Mentre
tra 54 giorni inizierà il primo
processo, in Virginia, contro l’ex
capo della campagna, Paul Ma-
nafort. The Donald non è anco-
ra stato sentito sull’inchiesta,
ma sono in corso trattative su
una sua eventuale testimonian-
za, e Mueller avrebbe detto ai
legali del Commander in Chief
di essere pronto a emettere un
mandato di comparizione per
lui davanti a un grand giury se
rifiuterà di farsi interrogare.
Nelle ultime ore sono emersi

pure nuovi dettagli sulle attività
dell’avvocato personale di
Trump, Michael Cohen. Secon-
do il Washington Post avrebbe
sollecitato almeno un milione
di dollari a un dirigente governa-
tivo del Qatar a fine 2016 per
consigli inmerito alla futura am-
ministrazione, ma la proposta
fu declinata. Dopo l’insedia-
mento del suo assistito come 45
esimo presidente Usa, Cohen si
è prodigato per creare contatti
preferenziali con aziende stra-
niere e americane offrendo con-
sulenze in cambio di laute som-
me di denaro. E ci sarebbe an-
che un pagamento da 500mila
dollari - che lui nega - da una
società legata a Viktor Veksel-
berg, oligarca russo amico di
Vladimir Putin.
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avrebbe chiesto un
milione di dollari al Qatar
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Il tycoon punta il dito
contro Obama: «Spiata
la nostra campagna»
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FOTOMONTAGGIO

Gruppi vicini all’Isis
«decapitano» Ronaldo
e Messi ai mondiali russi

«Non credereste a quanto sono cattivi. Queste non sono persone, sono
animali». L’ha detto il presidente degli Stati Uniti Donald Trump, di
fronte a telecamere e cronisti, riferendosi agli immigrati che tentano di
entrare nel Paese. La frase è stata pronunciata mercoledì durante un
incontro alla Casa Bianca con alcuni amministratori locali per discute-
re delle cosiddette «sanctuary laws» della California, quelle regole cioè
che permettono al «Golden State» di accogliere i migranti irregolari
poiché non c’è cooperazione con il governo federale nell’applicazione
delle leggi sull’immigrazione. Uno status che ora Trump vorrebbe
smantellare. «Ci sono persone che entrano nel nostro Paese, o che
cercano di farlo, e ne stiamo fermandomolte. Le stiamo portando fuori
a un ritmo mai visto prima», ha detto il numero uno della Casa Bianca,
che durante il meeting di mercoledì ha anche ripetutamente definito le
leggi statunitensi sull’immigrazione «le peggiori del mondo», esortan-
do il Congresso ad intervenire per cambiarle.
Dura la reazione dei democratici. «Gli immigrati sono esseri umani.
Non animali, non criminali, non spacciatori, non stupratori. Sono esseri
umani», ha detto il deputato democratico Jared Polis. Sul caso è inter-
venuto anche il governatore californiano Jerry Brown: «Trump sta men-
tendo sull'immigrazione, sul crimine e sulle leggi della California».

LA GAFFE

«Non sono persone, sono animali»
Frase choc di Donald sui migranti

2.800
I miliardi di dollari spesi
dagli Usa per la sicurezza
nazionale dopo gli attentati
dell’11 Settembre 2001

175
I miliardi di dollari spesi per
contrastare il terrorismo da-
gli Stati Uniti solo nel 2017:
11 volte di più che nel 2001

1.000
I «lupi solitari» jihadisti che
l’Fbi tiene sotto controllo. Al-
tri mille sono i fanatici del
razzismo, animalisti o altro




